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COS’E’ L’ADR

• “Accordo europeo relativo ai trasporti
internazionali di merci pericolose su strada” –
regola il trasporto di merci e sostanze pericolose.
Firmato nel 1957, è in vigore dal 1965. Riguarda
45 paesi

• Rinnovato ogni 2 anni. Le modifiche entrano in
vigore negli anni dispari

• Le deroghe sono stabilite dai paesi Membri
(Cap. 3.4 e 3.5 ADR)





COSA VA IN ADR?

• Le merci pericolose per l’ADR sono: materie 
prime, rifiuti, prodotti, sostanze, oggetti 
contraddistinti da pericolosità

• Il Produttore o speditore deve verificare: 
numero ONU (numero a 4 cifre che 
identifica il rifiuto), gruppo di imballaggio, 
codice di classificazione ADR, numero di 
pericolo di Kemler (2 gas, 6 tossico,…)

• Dobbiamo dire noi al trasportatore quanto è 
pericoloso quello che gli consegniamo



NUMERO ONU





COSA ACCADE?
• Il Decreto Legislativo 40/2000 in recepimento 

della Direttiva Europea 96/35/CE introduce la 
figura del Consulente ADR (sezione 1.8.3)

• Con l’ADR 2019 (Cap. 1.6.1.44) obbligo della 
nomina del Consulente anche per chi spedisce 
merci e rifiuti pericolosi (sezione 1.2.1)

• Obbligo per imballatori e speditori già esistente 
• Il 31.12.2022 è finito il regime transitorio per gli 

speditori (Cap. 1.4.1.44)



LE DEROGHE
• Le quantità di merce trasportata che possono ricadere nei limiti 

dell’esenzione parziale (Sezione ADR 1.1.3.6) – QUANTITA’ SUL MEZZO!

• Sezioni 1.7.1.4 e Capitoli 3.3 (solo alcuni rifiuti), 3.4 (imballaggi piccoli) e 

3.5 (imballaggi molto piccoli)

• Quantità limitate (Capitoli 3.4) e quantità esenti (Capitolo 3.5)

• I trasporti di merci pericolose che non sono attività principale o 

accessoria dell’Impresa secondo quanto stabilito dal D.M. Ministero dei 

Trasporti del 04.07.2000 (massimo di 24 operazioni annue, 3 operazioni 

mensili e 180 tonnellate all’anno) (SPEDIZIONI OCCASIONALI)





OBBLIGHI PER IL PRODUTTORE

• Nomina del Consulente ADR (se dovuto)

• Entro 15 gg. comunicazione alla Motorizzazione Civile 
competente per territorio con raccomandata A/R o PEC

• Entro 60 gg. dalla nomina il Consulente redige una relazione 
iniziale valutando le attività, procedure e prassi  adottate

• Entro il 28 Febbraio il Consulente redige una relazione annuale

• Relazione in caso di incidente (codificato da ADR)

OPPURE COMUNICAZIONE DI RICADERE NELLE DEROGHE AL SISTEMA
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IL PERCORSO GIURIDICO

1. L’ADR E’ UN ACCORDO INTERNAZIONALE
2. SONO STABILITI OBBLIGHI E POSSIBILI ESENZIONI
3. RECEPIMENTO NAZIONALE
4. CIRCOLARE MINISTERIALE CHIARISCE LE 

MODALITA’
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COSA ACCADE?

• Il produttore che spedisce rifiuti in esenzione ADR deve avere 
un registro interno (cartaceo o informatizzato) per monitorare 
il numero di spedizioni annue con i dati di classificazione e 
identificazione di ogni spedizione, data di esecuzione, tipo di 
confezionamento e relativo quantitativo netto. Il registro 
compilato per ogni anno solare va conservato per 5 anni.

• Obbligo della formazione del personale è solo per trasportatori
• Se + di 24 spedizioni/anno o + di 3 al mese = consulente ADR 
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Registro Elettronico Nazionale 
sulla Tracciabilità dei Rifiuti

  

Il RENTRI sarà suddiviso in due sezioni:
•La Sezione dell'Anagrafica degli iscritti, che raccoglie anche le autorizzazioni 
ambientali;
•La Sezione della Tracciabilità, che raccoglie i dati annotati nei registri e nei formulari.
• Il RENTRI introduce un modello di gestione digitale per l'assolvimento degli 

adempimenti quali l'emissione dei formulari di identificazione del trasporto, e la 
tenuta dei registri cronologici di carico e scarico.

• Per tutti i soggetti non obbligati all'iscrizione al Registro Elettronico Nazionale, i 
suddetti adempimenti potranno continuare ad essere assolti tramite i formati 
cartacei.

• Il DM 59 del 04.04.2023  disciplina gli aspetti operativi, tecnici, funzionali, anche 
aggiornando i modelli di registro e il formulario
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